
PROCEDURA 
INFORMATIZZATA PER 

L’OMOLOGAZIONE DI UN’ 
IMPIANTO  (carta 

topografica) PER LO SPORT 
ORIENTAMENTO -



Cosa cambia

Rispetto alla procedura precedente sono stati aboliti 
i modelli C1, C2, C3 e C5

Tutte le informazioni richieste precedentemente  
sono inserite una sola volta in una pagina web 



Riferimenti:

https://www.fiso.it/pagina/norme-cartografiche

https://www.fiso.it/_files/f_media/2013/01/9997.pdf



Chi può chiedere l’omologazione di 
una Impianto / Carta topografica 

per lo sport Orientamento? 

Il Richiedente può essere:
• FISO
• Uno o più Comitati  /  Delegati Regionali
• Una o più Società / Associazioni affiliate FISO
• Un ENTE



Attori coinvolti

• Il Richiedente (Associazione, ecc.)
• Segreteria FISO
• Organo territoriale – responsabile cartografia
• Omologatore Impianti
• Responsabile Commissione cartografia



A chi e come chiedere 
l’omologazione ?

Dal sito FISO accedere all’area riservata del
Richiedente



Accedere alla sezione «cartografia»







Inserire almeno 6 coordinate 

poligonali in senso ORARIO







Completare inserendo l’eventuale  

NUMERO di omologazione degli 

impianti esistenti







Cosa succede alla conferma dei 
dati?

Scaturiscono 3 mail:
1. Al richiedente (conferma richiesta avvenuta)

2. Alla segreteria (comunicazione)

3. All’organo periferico per il rilascio del nulla osta





Cosa fa l’organo periferico  
(Comitato / Delegato)

Il responsabile della Cartografia del Comitato /
Delegazione ha 45 gg per confermare la richiesta.
Dopo tale periodo, se non vi è risposta, si applica il
principio del «silenzio – assenso»



Il responsabile della Cartografia del Comitato /
Delegazione deve controllare i dati inseriti in
particolare dell’area richiesta definita nella finestra
«Coordinate»







Dopo il controllo dei dati inseriti l’organo 

periferico rilascia il nulla osta

Nel caso non vi siano le condizioni per 

nulla osta occorre motivarlo caricando la 

relativa documentazione



Con il rilascio del nulla osta scaturiscono altre tre
mail a:
• Richiedente (con la richiesta di versamento della tassa

di omologazione)

• Segreteria (comunicazione avvenuto nulla osta o
diniego)

• Organo periferico (comunicazione)





Dalla data di rilascio del NULLA OSTA il Richiedente
ha 2 anni (salvo proroga) per realizzare la carta
topografica / impianto



Cosa fa la Segreteria FISO quando riceve 
(per mail a segreteria@fiso.it) la 

contabile di pagameto della tassa di 
omologazione?

Conferma sul portale il pagamento della tassa e
inserisce la nomina dell’ Omologatore Impianti



Con la nomina dell’omologatore scaturiscono tre
mail:
• Richiedente (con il nominativo dell’omologatore)

• Omologatore (comunicazione)

• Segreteria (comunicazione)

• Oragano periferico (comunicazione)





Cosa deve fare il Richiedente?

Deve attivarsi con l’Omologatore Impianti per
concordare tempi e modi di operare.
E’ necessario fornire tutte le indicazioni e i
materiali utili per l’omologazione (Es. file OCD, ecc)



Cosa deve fare l’Omologatore Impianti?

Deve, entro 90gg dalla nomina, e in osservanza all’
apposito disciplinare:
• verificare l’esatta rappresentazione e applicazione

delle norme cartografiche (ISOM o ISSprOM) con
controllo a campione del territorio

• Verificare il file OCD per il corretto disegno secondo
le norme citate



• Redigere il rapporto sulla realizzazione
dell’impianto accedendo al portale con le
credenziali ricevute dalla Segreteria per inserire
tutta la documentazione (prescrizioni, relazione,
traccia del percorso effettuato, ecc. )





Con l’inserimento della documentazione scaturiscono
tre mail a:
• Richiedente (con le prescrizioni / osservazioni)

• Organo periferico
• Segreteria



Se non vi sono prescrizioni bloccanti l’omologatore
conferma l’attribuzione del marchio

Se vi sono prescrizioni bloccanti l’omologatore
confermerà l’attribuzione del marchio dopo il
ricevimento dal richiedente del superamento delle
prescrizione



Con la conferma da parte dell’omologatore
dell’assegnazione del marchio FISO scaturiscono
quattro mail a:
• Richiedente (avvenuto esito dell’omologatore)

• Segreteria (comunicazione)

• Organo periferico (comunicazione)

• Omologatore (conferma)





A seguire la Segreteria emette l’attribuzione
provvisoria del marchio FISO; scaturiscono tre mail
a:
• Richiedente (con la comunicazione del numero del marchio

FISO e della trattenuta della cauzione dal taccuino FISO di una
cauzione di € 100)

• Organo periferico (comunicazione)

• Segreteria (conferma)





Cosa deve fare ancora il 
Richiedente -> Titolare 

Deve inviare alla segreteria:
• File OCD del disegno, secondo R.I.S.,

georeferenziato e impaginato con:
• Marchio FISO
• Logo Fiso
• Logo PEFC
• Dati georeferenziazione



Non va messo il
marchio IOF



Cosa fa la segreteria / responsabile 
cartografico al ricevimento del file 

OCD

Verifica la correttezza del file e, con esito positivo,
svincola la cauzione di € 100,00

Si archiviano i file in formato OCD, PDF, KMZ



Quanto è valida l’omologazione

10 anni

La titolarità dell’impianto rimane all’Associazione / 
Ente ancora per 2 anni (senza omologazione) dopo di 

che passa al Comitato / Delegazione Regionale



Dove trovo documentazione in 
merito?

Tutta la documentazione è disponibile sul sito FISO
https://www.fiso.it/pagina/norme-cartografiche

https://www.fiso.it/pagina/norme-cartografiche


GRAZIE DELL’ATTENZIONE


